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szt Vaceini sempre alla ribalta,
anche se stavolta a guadagnarsi
I'onore delle cronache non étan-
to la pandemia quanto il dubbio
dipossibiliintese traaziende far-
maceutiche per falsare laconcor-
renza in una gara'di fornitura del
normale vaccino stagionale, sul
cuiutilizzo nonsonostate maire-
gistrate specifiche resistenze.

A finire nel mirino dell'Anti-
trust = che nella riunione del 16
dicembre ha avviato un'istrutto-
ria destinata a concludersi entro
il 10 febbraio 201 - sono state la
Solvay Pharma e Sanofi Pasteur
Msd, inrelazione allo svolgimen-
to della gara indetta a settembre
dalla As] di Alessandria in Pie
monte per la fornitura del vacci-
no antinfluenzale classico per la
campagna 2009-2010,

A far scattare il campanello
d'allarme eil procedimento noti-
ficato ieri nel corso delle prime
ispezioni in collaborazione con
le unita speciali delle Fiamme
gialle, una segnalazione relativa
al lotto di dimensioni pit1ampie,

Influenza. L'Antitrust avvia un'indagine
nel settore dei vaccini pag. 22 _
Farmaci. Inchiesta sulle multinazionali Sanofi Pasteur Msd e Solvay Pharma dopo la segnalazione dell’Asl di Alessandria

Indagine Antitrust sui vaccini

L’Autorita ipotizza un cartello nel mercato dei sieri per I'influenza di stagione

per un totale di 96mila dosi, Alla
prima gara erano state invitate ¢
aziende ma sono pervenute solo
le offerte delle due sospettate di
intese restrittive della concor-
renza, con un prezzo di partenza
decisamente superiore a quello
di un euro Iva esclusa a dose,
scelto come base d'asta. Alla ga-

PANDEMIA

Il ministro Fazio

avvia un piano di formazione
per tutti i medici

dopoil flop della campagna
controil virus A

ra successiva ha partecipato so-
lo Sanofi Pasteur, riuscendo ad
aggiudicarsi la gara successiva
ad un prezzo decisamente piil
elevato, Un risultato che secon-
do il Garante della Concorrenza
«pubdessereil frutto diun pi am-
pio coordinamento» tra le due
aziende ovvero diuna intesa che
potrebbe puntare addirittura a
falsare la concorrenza all'inter-
nodelmercatodei vaccini antin-

fluenzali non solo in Piemonte
«maanchein altre regioni del ter-
ritorio italianoy configurando
persino «un pregiudizio al com-
mercio intracomunitarion. Le
aziende hanno 6o giorni per dire
la Joro. Tra poco pit1 di un anno
senesapradipii.

Anche il flop della campagna
vaccinale contro linfluenza A
non smette di far discutere, Se
per spronare i cittadini il presi-
dente francese Sarkozy eiconiu-
gi Obama annunciano di essersi
vaccinati, da noi i camici bianchi
torneranno a "studiare”: il minis
stro della Salute, Ferruccio Fa-
zio, ha "benedetto” un «progetto
speciale diaggiornamento infor-
mativo e formativo dei medici
italiani», proposto dalla Federa-
zione nazionale degli Ordini dei
medici e illustrato ieri a Roma.
«C'¢ stato un problema di non
sufficiente informazione aimedi-
ci», ha ammesso Fazio. «Non
possiamo accettare che non ab-
biano coscienzadell'importanza
della.vaccinazione come unica
arma controi virus», L'obiettivo
dell'iniziativa & infatti ampio, co-
me spiega il presidente della

Fnom, Amedeo Bianco: «Biso-
goarafforzare il valore sociale di
tutti i vaceini, la cultura della tu-
tela della salute pubblica». Da
gennaio dunque partiranno per i
medici moduli di aggiornamen-
to, anche online, su efficacia e si-
curezza dei vaccini, affidati agli
Ordini provinciali,

«Con il virus A/H1N1 finora &
andatabene, il primo picco & pas-
sato», ha detto il ministro. «Ma &
¢improbabile chenontornix». Ia-
zio ha respinto il sospetto che al
Governo prema smaltire le gia-
cenze: «Non abbiamo questo
problema. Siamo stati gli unici
ad aver acquisito 0,4 dosi di vac-
cino per mille abitanti. Il Canada
ne ha ordinate 1,6, la Francia 1,5,
gli Usa 0,8, il Regno Unito 2,1
Dobbiamo capire che i vaccini
sono gli unici strumenti per pro-
teggere la popolazione dai vi-
rus». Gli iraliani finora lo hanno
COMPIeso Poco: §isono vaccina-
tiinzsomila a fronte di 7,4 milio-
ni di dosi consegnate alle Regio-
nie di 24 milioni di dosi totali che
il Governo ha acquistato da No-
vartis per 184,8 milioni di euro.

EIRTPRODAZINNE RISERVATA
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L’esperto. Parla Giovanni Rezza, direttore del Dipartimento malattie infettive dell'Iss

L’'immunizzazione ¢ la difesa migliore

sisw «Sconcertaun'adesione cosi
bassa alla campagna vaccinale
contro 'influenza A da parte del-
le persone arischio, come i mala-
ti cronici gravi. Per loro i vaccini
rappresentanoun beneficio enor-
me: come possono pensare che
siano pit pericolosi del rischio
che corrono non vaccinando-
sit» Giovanni Rezza, direttore
del Dipartimento malattie infet-
tive dell'Istituto superiore disa-
nitd, non nasconde la sorpresa
perilflop della campagna vacci-
nale. E avverte: «Non sappiamo
cosa accadra dopo Natale. L’in-
verno ¢ ancora lungo: non si
escludeunasecondaondataed &
possibile che il virus HiN1 circo-
lerd con quelli dell'influenzasta-
gionale. Continuare a vaccinarsi
eimportantey.

. Per l'esperto, lo scetticismo
dei medici «& un problema anti-
co: quelli che si vaccinano contro
rinfluenza stagionale non hanno
maisuperato il10-15% del totale».
Maquestonon é stato I'unico fat-
tore dissuadente. «Ha pesato
molto anche il fatto che il picco &
stato rapido e precoce e molti
hanno pensato: allora perché de
vo vaccinarmi?». Ecco, perché
vaccinarsi? Secondo Rezza, il vi-
rus A/HIN! «non scompare».
«Non sappiamo - spiega Pepide-
miologo- cosaaccadri dopo Na-
tale, un periodo in cui cambiano
le abitudini e ¢'® un mixing di po-
polazione. In passato ¢ successo
che dopo la pausa natalizia riau-
mentasse la circolazione virale e
si innalzasse I'eta delle persone
colpite. Estato quantomai oppor-

tuno estendere l'offerta di vacci-
ni anche agli anziani».

Rezzanonvuolefare bilanci. A
suoavviso lesommedella pande-
mia, che per alcuni esperti statu-
nitensi potrebbe rivelarsi la «pitt
lieve dellastoriaw, potranno tirar-
si soltanto in primavera. Gli ele-
menti certi sul virus per ora sono
tre: «Il potenziale pandemico
c'era. Laletalita & bassa ma tende
a concentrarsi in fasce d’eta pit
giovanili rispetto alla stagionale.
Pud circolare e diffondersimeolto
rapidamente ma altrettanto rapi-
damente il picco tende a scende-
re. Come gli altri virus influenza-
li rimane nella popolazione, tan-
to che si pensa gida inserire que-
stocepponel vaccino antinfluen-
zale dell'anno prossimo,

I dubbi sulla sicurezza delle
vaccinazioni sono I'altro grande
fattore che ha ostacolato il decol-
lo della campagna. «Infondati»,
replica Rezza: «Gli effetti colla-
terali sono sovrapponibili a quel-
li registrati con i vaccini stagio-
nali. La disinformazione, specie
su Internet, & stata forte, Detto
questo, & chiaro che nessun far-
maco & sicuro al 100%». Per
I'esperto non ¢ stato commesso
alcun errore strategico: «Oggi
qualcuno vuole mettere 'Oms
sul banco deghi imputati ma nes-
suno poteva sapere ad aprile
quanto e come I'infezione si sa-
rebbe diffusa. Le scelte globali
erano obbligate, E I'Ttalia si ¢
mossa con cautela e onestan,

M.Per.

1 RIPRODUZICHE RISFRVATA












Cure palliative: emendamenti Regioni a Ddl

La Conferenza delle Regioni del 26 novembre ha approvato un documento
che propone alcuni emendamenti al Disegno di Legge , attualmente in
discussione in Parlamento, relativo a “disposizioni per garantire I'accesso alle
cure palliative e alla terapia del dolore”.

Le modifiche proposte sono state trasmesse al Presidente della XI|
Commissione del Senato (igiene e sanita). Il documento & stato pubblicato
nella sezione “conferenze” del sito www.regioni.it .

Il link e:

http://www.reqioni.it/upload/261109emend cure palli ative.pdf




Sanita: emendamenti Regioni a DdI responsabilita
professionale

La Conferenza delle Regioni, nella seduta del 26 novembre, ha esaminato il
testo unificato, proposto dal relatore, che recepisce diversi disegni di legge
che propongono “Nuove norme in materia di responsabilita professionale in
ambito sanitario”. La Conferenza ha condiviso una serie di emendamenti al
testo , contenuti in un documento che e stato poi trasmesso al Presidente
della XII Commissione, lgiene e Sanita, del Senato. Il documento e stato
pubblicato nella sezione “conferenze” del sito www.regioni.it_.

Il'link e:

http://www.regioni.it/upload/Respons _personale sani tario.pdf




SICILIA, COSTITUITA NUOVA SOCIETA’ CHE GESTIRA’
SERVIZIO 118

Palermo, 22 dic. - (Adnkronos) - E' stata costituita questa

sera, nello studio del notaio Angelo Piscitello a Cefalu' (Palermo),
la nuova societa' consortile per azioni a capitale interamente
pubblico che organizzera' e gestira' il servizio
dell'emergenza-urgenza in Sicilia. La societa' si chiama Seus
("Sicilia emergenza urgenza sanitaria") ed e' partecipata al 51%
dalla Regione siciliana e per il restante 49%, in parti uguali, dalle
17 aziende sanitarie siciliane: il capitale sociale sara' di 6 milioni
e 400 mila euro. La Seus, in pratica, svolgera' le funzioni svolte
finora e fino al 31 dicembre della Sise, la societa' interamente
partecipata dalla Croce Rossa lItaliana.

"E' un momento importante per la sanita' siciliana - ha detto

I'assessore regionale alla Sanita' Massimo Russo -, il primo atto di

una radicale riorganizzazione del servizio di emergenza-urgenza, che

dovra' essere sviluppato secondo criteri di efficienza, efficacia ed
economicita’, che finora non sempre sono stati applicati. 1l 31

dicembre sarebbe comunque scaduta I'ennesima proroga della convenzione
e non era piu' pensabile che venisse ulteriormente prorogata".

Oggi, alla costituzione della nuova societa’, oltre

all'assessore Russo, delegato dal presidente della Regione Raffaele
Lombardo, erano presenti i vertici delle aziende sanitarie che hanno
dato vita alla prima assemblea, che ha approvato lo statuto e
ratificato le prime nomine. Il "Consiglio di gestione" e' composto

da Gaetano Bonfiglio (presidente), Salvatore Geraci e Michele
Battaglia, i primi due indicati dalla Regione, il terzo dalle aziende
sanitarie.ll "Consiglio di sorveglianza" e' composto da

Dario Allegra (presidente), indicato dalle aziende sanitarie, e da
Maurizio Guizzardi e Mario Zappia, indicati dalla Regione. Il revisore
dei conti e' Eustachio Cilea, nominato dall'assemblea. Secondo lo
statuto della societa', che consta di 19 articoli, il "Consiglio di
gestione" e' 'organo amministrativo della societa’', composto da tre
componenti nominati dal Consiglio di sorveglianza; il Consiglio di
sorveglianza e' I'organo di controllo della societa' ed anche in
guesto caso e' composto da tre componenti; il controllo contabile €'
affidato a un revisore nominato dall'assemblea. Le nomine appena
effettuate avranno la durata di un anno. A regime, sia i componenti
dei due consigli che il revisore contabile non potranno essere
nominati per un periodo superiore a tre esercizi.






